
PAG. 6/ e c h i e not iz ie l ' U n i t à / giovedì 14 marzo 1974 

Ottenuti col ricatto 

delle forniture 

Eccezionali 
profitti 

di società 
cementiere 
L'Unione Cementi-UNICEM, 

Il gruppo cementiero inquadra
to nella società finanziaria che 
controlla anche la FIAT, ha re
so noto un bilancio 1973 da cui 
risulta che con soli quattro mi
liardi in più di vendite (da 37 a 
41 miliardi) ha fatto due miliar
di in più di profitti. In totale, sei 
miliardi di profitti da accanto
nare come « ammortamenti » 
e due miliardi da distribuire 
agli azionisti, in tutto otto mi
liardi. La singolarità del risul
tato è nel fatto che l'UNICEM 
non è il più grosso dei tre 
gruppi che monopolizzano il 
mercato del cemento — i più 
grossi sono Italcementi e Ce-
mentir — e che i profitti sono 
stati raccolti « prima » che il 
governo, evidentemente senza 
alcuna motivazione, concedesse 
un'ulteriore aumento del prezzo. 

L'UNICEM ha 1.3B5 lavorato
ri alle dipendenze e 10 miliar
di di capitali. Ha quindi otte
nuto profitti, in un solo anno. 
pari all'80% del capitale e di 
oltre 5 milioni di lire per ogni 
lavoratore. Nonostante ciò. la 
relazione del consiglio di ammi
nistrazione torna a sostenere la 
opportunità dell'aumento del 
prezzo del cemento e a lamen
tare « l'aumento dei costi ». 

PROFITTI — Gli ecceziona
li livelli di profitto sono stati 
ottenuti creando una situazio
ne di scarsità artificiale del ce
mento che è durata tutto il 
1973, specialmente a spese di 
piccole imprese edilizie, ed è 
rapidamente scomparsa — al
meno, per ora — con l'aumen
to del prezzo. Questo non sa
rebbe stato possibile se le azien
de a capitale pubblico dell'IRI 
(Cementir) e dell'ENI (ANIC) 
avessero realizzato un program
ma di cementifici autonomo, 
specialmente nel Mezzogiorno. 
Invece, ad esempio per la Si
cilia. soltanto in questi giorni. 
con tre anni di ritardo, è sta
to firmato l'accordo ANIC-ESPI 
per la realizzazione del cemen
tificio nella valle del Belice. 
I lavoratori dell'Italcementi e 
Cementir attuano proprio oggi 
e domani uno sciopero di 12 ore 
per rivendicare, oltre a miglio
ramenti nel rapporto di lavo
ro, l'aumento degli investimen
ti secondo un programma coor
dinato con gli obbiettivi di svi
luppo dell'edilizia popolare. • 
Oggi, inoltre, si tiene a Roma 
la riunione del coordinamento 
nazionale per i gruppi Amian
to-Cemento (Eternit. Sacelit. 
Fibronit) per decidere un'ana
loga azione rivendicativa 

La Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni ha definito, 
in un documento, le richieste 
per una rottura del cartello 
monopolistico cementiero: si 
tratta di usare le Partecipazio
ni statali per uno sviluppo cor
relato ai programmi edilizi e 
di stabilire un efficace control
lo pubblico dei prezzi. 

COOPERATIVE — L'Associa
zione nazionale cooperative di 
produzione e lavoro (industriali 
ed edilizie) pone la rottura del 
cartello cementiero fra gli ob
biettivi centrali del congresso 
nazionale che si aprirà il 27 
marzo a Roma. Ieri, al con
gresso provinciale dell'Associa
zione cooperative di Bologna 
le imposizioni dei cementieri — 
che 'hanno gravemente peggio
rato le condizioni di fornitura, 
oltre a limitarle in certi perio
di — sono state denunciate indi
cando i mezzi per una risposta 
ai gruppi monopolistici su tutto 
il campo delle forniture di ma
teriali per l'edilizia. 

Le imprese cooperative chie
dono, anzitutto, di poter fare 
accordi-quadro di acquisti attra
verso il loro Consorzio nazio
nale ACAM. Gli accordi di forni
ture a lungo termine sono ri
chiesti, in particolare, alle so
cietà dell'IRI e dell'ENI a cui 
il governo deve dare precise di
rettive. Questi accordi di forni
tura debbono essere estesi a 
tutte le piccole imprese che si 
associano. 

L'Associazione cooperative di 
produzione è la prima forza 
organizzata di piccole imprese 
che si pone sul terreno di una 
lotta nazionale contro l'asset
to monopolistico nei settori del 
cemento, tondino di ferro, ma
teriali di plastica e altri mate
riali di base nelle costruzioni. 
Essa va acquistando una capa
cità d'azione crescente in tutto 
il paese ma specialmente nel 
Mezzogiorno: se nel 1967 si co
stituirono 2fi<5 nuove imprese a 
gestione cooperativa (di ' cs.=e 
139 nel Mezzogiorno), nel 1968 
le nuove costituzioni sono state 
304 (153 al Sud), nel 1959 ben 
373 (al Sud 211). nel 1970 vi so
no state ancora 293 nuove costi
tuzioni (134 al Sud), nel 1971 
si è arrivati a 419 nuove costitu
zioni (213 al Sud) e nel 1972 a 
ben 477 nuove costituzioni (231 
al Sud). 

Tonassi risponde 

sull 'allarme 
nelle caserme 

I l ministro della difesa Ta-
nassi rispondendo ad una 
Interrogazione scri t ta sulle 
misure s t raordinarie di sicu
rezza adot ta te nelle caserme 
t r a la not te del 26 e 27 gen
naio, h a giustificato le misu
re adot ta te in quella occa
sione, affermando che per
venne dallo in terno delle 
Forze Armate una notizia di 
«presunti prossimi pericoli p n r 
le istituzioni ». Successiva
mente , h a det to il ministro. 
a da fonti politiche pervenne 
a l governo una segnalazione 
d i analoghi timori ». 

CU accer tamenti disposti 
confermarono la assoluta 
« mancanza di fondamento 
di tale notizia». Trattandoci 
però di un momento in cui 
vivo ancora era il ricordo 
del la s t rage terroristica di 
Humic lno , « e r a doveroso — 
h a det to il ministro — non 
t rascura re nessuna voce di 
presumibili a t t i di terrori
smo e ado t t a re ogni cautela 
por prevenir l i» . 

Giù dalla finestra per colpa dell'acceleratore 

Grave iniziativa di rinvio a nuovo ruolo presa dall'assise di Salerno 

Interrotto il processo Marini 
con una decisione pretestuosa 

L'occasione offerta da incidenti scoppiati in aula per la pretesa di impedire all'anarchico di difendersi - Dura
mente pestato il pubblico - La protesta dei difensori - Inoltrato ricorso in Cassazione contro la decisione 

NEW YORK — Il defenestramento di un'auto, 
conducente compreso, è quanto è avvenuto in 
un parcheggio a più plani di New York. Heclor 
Rulz, un garagista di diciotto anni, mentre stava 
manovrando l'automobile di un cliente, ha sfon
dato Il muro ed è precipitato dal quarto piano 

nel sottoiUnte cortile. L'incidente si è avuto a 
causa di un guasto al pedale dell'acceleratore. 
Il Rulz, nonostante le gravi ferite, sembra che 
potrà cavarsela. Nella foto: I soccorritori e i 
vigili del fuoco cercano di liberare il giovane 
dai rottami dell'automobile capovolta. 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 13. 

Gravissimi incidenti In au
la — poliziotti e carabinieri 
hanno caricato e pestato il 
pubblico ment re Giovanni 
Marini veniva t rascinato via 
con la forza dal banco degli 
imputat i — hanno preceduto 
e « motivato » una grave e 
pretestuosa decisione della 
Corte d'Assise di Salerno; quel
la di r inviare a nuovo ruolo 
il processo al l 'anarchico ac
cusato di avere ucciso 11 mis
sino Carlo Palvella. 

Nell 'udienza di Ieri 11 PM 
dr. Diceforo aveva t i rato 
fuori un testimone a sorpre
sa, tale Franco Serretlello. 
Costui aveva dichiarato In un 
esposto di aver tenuto a bada 
con la pistola 11 Marini nel 
portone dove questo si era 
rifugiato dopo lo scontro 
col fascisti. 

Il Serretlello Indicava a sua 
volta un 'a l t ra teste, la 18enne 
Antoniet ta Scannapleco; am
bedue appar ivano funzionali 
a una tesi che vuole il Ma
rini disperato e piangente 
(cosciente quindi di aver 
commesso qualcosa di gra
ve) subito dopo lo scontro 
con 1 due aggressori missini, 
il Palvella e l'Alftnito. 

S t amane è ar r ivata In au
la, t r emante , la Scannapleco. 
Il Serretlello — che è un an
ziano pescivendolo noto col 
significativo soprannome di 
« Franco 'u scemo » — non era 
invece presente : «Posso far
lo venire anche subito », ha 
det to il PM. 

Il presidente ha chiesto al

la ragazza se avesse visto 11 
Marini la sera del 7 luglio 
'72. Lei ha risposto: «SI, 
piangeva ». A questo punto 
Marini si è alzato ed h a gri
d a t o : «Non è vero! ». I l pre
sidente della Corte ha urlato 
di portarlo fuori dell 'aula. 
Una decina di carabinieri 
della scorta si sono precipi
ta t i sul Marini, che era am
manet ta to . Gridando « devo 
difendermi! » l 'anarchico s'è 
lasciato anda re sulla panca. 
Rotolato a terra, veniva tra
scinato via fra grande fra
casso di legname rot to : nella 
furia, sono s ta te Infatti di
vette le t ransenne del recinto. 

I n t an to dal pubblico si le
vavano grida di protesta. I l 
presidente ordinava lo sgom
bero dell 'aula: u n a cinquan
t ina di carabinieri e poliziotti 
cominciavano allora a cari
care bru ta lmente tu t t i 1 pre
senti . Si sono viste ragazze 
t rascinate via per 1 capelli: 
un vecchio preso a calci nel 
basso ventre (si t r a t t a dello 
o t t an tenne Libero Fantazzini , 
cui sono s ta te r iscontrate ec
chimosi al la regione genita
le ) : altri sbat tut i pr ima vio
lentemente contro il muro, 
poi t rascinat i fuori con il 
braccio torto dietro le spalle. 
E ' s ta ta una scena di una 
brutal i tà impressionante, ta
le d a a t te r r i re i molti osser
vatori che si t rovavano nello 
emiciclo degli avvocati. 

I l collegio di difesa di Ma
rini ha a questo punto ab
bandonato l'aula (la corte si 
era r i t i ra ta nel bel mezzo del 
finimondo, ment re la bruta
le carica contro il pubblico 

Si apre oggi a Ginevra il 44° Salone internazionale 

LAUTO NELL'ANNO DELLA CRISI 
Solo qualche novità - Il calo delle vendite con l'arrivo delle preoccupazioni energetiche - Quale futuro? La situazione per quanto 
riguarda Fiat e Alfa Romeo - Crollo delle giapponesi - In Svizzera ora più alti massimi di velocità - L'asta delle vecchie macchine 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 13 

Domani Erns t Brugger. pre
sidente della Confederazione 
inaugurerà a Ginevra il 44 o 
Salone internazionale dell'au
tomobile. Sempre domani en
t re ranno in vigore In Svizze
ra i nuovi limiti di velocità: 
130 chilometri orari sulle au
tostrade. 100 sulle s t rade nor
mali . Il provvedimento, che 
r imar rà in vigore fino a tut
to il 1975, è s ta to deciso dal 
Consiglio federale e può es
sere Interpretato In due mo
d i : fine per la Svizzera della 
crisi petrolifera, che aveva 
consigliato t r a l 'altro di limi
ta re a 100 chilometri orari la 
velocità delle automobili an
che sulle autos t rade: inizio di 
un 'era nuova per l'automobi
le. almeno nella Confederazio
ne. 

I nuovi limiti di velocità. 
Infatti, seno stati ufficialmen
te adot tat i In base a determi
nat i criteri di sicurezza e non 
certo allo scopo di realizzare 
economia di carburante. Sem
bra perfino non casuale la 
coincidenza con l 'apertura del 
Salone: la manifestazione. In
fatt i . h a quest 'anno per tema 
proprio la sicurezza, tema che 
viene sviluppato sia con una 
sorta di esposizione nell'espo
sizione, che occupa 600 mq e 
che è int i tolata a Sicurezza 

per tutt i ». sia con particolari 
iniziative degli espositori — 
1636 di 23 Paesi - che. a Ran
co dei loro modelli, presenta
no anche i risultati raggiunti 
con gli studi per costruire au
tomobili sempre più sicure. 

A visitare la rassegna si h a 
così l 'impressione che i co

struttori siano soprat tut to pre
occupati di dimostrare che la 
automobile non è responsabi
le di tutt i i mali del mondo 
e di convincere, soprat tut to se 
stessi, che l 'automobile ha an
cora un futuro. 

Quanto questo futuro sia In
certo è però la stessa rasse
gna a dimostrarlo. In questo 
Salone, il pr imo de l l ' aanno 
delia crisi *>. dopo che gli or
ganizzatori di quello di Bru
xelles h a n n o p'referito da re 
forfait, le novità mondiali so
no prat icamente inesistenti e 
soltanto con molto ott imismo 
si po tor io impiegare, per con
tarle. le d i ta di tu t t e e due 
le mani 

Scarso mercato 
Se si escludono la « Ford 

Capri II » e la « Volkswagen 
Scirocco » — di cui ci siamo 
già ampiamente occupati e 
che non mancheranno di at t i
rare l 'attenzione dei visitato
ri — per arr ivare a dieci bi
sogna ancora elencare: un 
buggy della « Autodynamlcs-
Europa» ; una «BMW 2C02» 
nella versione della «Alpina»: 
la « Datsun » 260 Z 2 2 deri
vata dalla 240 Z: la FF del
la « Pan ther » che non è nlen-
t 'al tro che la replica della pri
ma « Ferrari 125 S »; le « Mer
cedes 280a e «35 diesel», os
sia le *280» e «350 SE» al
lungate di dieci cent imetr i : 
due modelli Sbarro per un 
coupé a t re posti e per una 
replica della « B M W 328» 

Come si vede, ben poco che 
possa interessare il grosso 
pubblico, anche se a Ginevra 
gli svizzeri avranno modo di 
vedere in una sola volta tu t te 
le automobili disponibili sul 

mercato, un mercato che an
che qui s ta perdendo colpi. 

Ma t ra t tandosi di un merca
to tu t to di importazione — 
la. « Monteverdi » non fa te
sto perchè costruisce solo in 
piccola serie vetture sportive 
e berline sui venti milioni di 
lire — i dat i che si raccol
gono qui sono particolarmen
te significativi. Nel 1973, ri
spetto al l 'anno precedente, si 
è regis trata una caduta nelle 
vendite del 7.6% (da 258.912 
a 239.180 uni tà) della quale 

hanno fatto soprat tut to le spe
se le Case giapponesi ma che 
ha interessato anche le mar
che italiane, con l'esclusione 
dell'«Alfa Romeo», che h a 
invece aumenta to la sua quo
ta di mercato dal 2,1% al 2.3 
per cento con 5.500 vet ture 
vendute. 

Ancora più pesante, in con
seguenza della crisi petrolife
ra e delle conseguenti limita
zioni, si presenta il bilancio 
delle vendite per 11 primo me
se dei 1974, con una contra
zione che, per quel che 
ci r iguarda, a parte la perdi
ta della « Lancia » (—32.7% e 
quindi superiore alla media 
generale), vede migliorare la 
posizione delle marche italia
ne nella classifica di penetra
zione del mercato. 

Fiat: 1° posto 
La t FIAT », Infatti, pur a-

vendo venduto meno auto che 
nel gennaio 1973, passa (col 
10.9%) dal terzo al primo po
sto nella classifica di penetra
zione sul mercato svizzero; la 
« Alfa Romeo » migliora in as
soluto (106 vetture in più) e 
in percentuale (più 29.9%) as
sicurandosi il 3,9% del merca
to (2.1 nel gennaio 1973); la 
« Autoblanchi » riduce le ven
dite del 21,8% ma la sua quo
ta di mercato passa dallo 
0.4 allo 0.5%. 

Gioca, evidentemente, a fa
vore delle marche italiane, la 
possibilità di offrire vet ture 
di buone carat ter is t iche m a 
con cil indrate e consumi con
tenut i anche se ormai, come 
rilevava un collega, I Saloni 
sono roba per milionari (la 

«FIAT 126» viene venduta in 
Svizzera a 6 500 franchi, vale 
a dire a 1 milione 495 mila 
lire) anche senza considera
re coloro che affollano l 'asta 
di auto « ant iche » e « stori
che » organizzata da Chri-
stle 's e senza considerare, per
chè ovviamente non h a n n o 
prezzo. 1 prototipi presentat i 
dai carrozzieri italiani che, 
come al solito, la fanno da 
padroni 

Basti pensare che tu t t e e 
ot to le novità mondiali espo
ste a Ginevra in questo setto
re sono s ta te costruite in Ita-
Ila. Sono li « Pick-up » di Ber
tone su meccanica « FIAT 
127»; r « I D T » della Inde-
s t o r , una buggy su meccani

ca «FIAT 126»; Il «LEM» e-
lettrico di Rogllatti Michelottl. 
la «Lancia Beta 1800» di 
Prua Pinln Far ina presenta 
addir i t tura t re prototipi: la 

« Abarth 200 SE 027 ». la «FIAT 
130 Maremma » e una « Lan
cia Beta • spyder. 

Ghia, infine, presenta allo 
s tand della « Ford » una avve
niristica « t re posti » disposti 
a triangolo che è s ta ta defi
n i ta l'automobile economica 
degli anni Novanta, 

Fernando Strambaci 

Oggi l'elezione del nuovo presidente della giunta 

i 

Verso una soluzione della 
crisi regionale siciliana 

L'on. Bonfiglio (de) designato per presiedere il governo di centro-sinistra • Un giudi
zio del compagno Occhetfo sull'accordo programmatico elaborato dal quadripartito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Si profila per la Regione 
siciliana la soluzione della 
crisi. Definito un accordo pro
grammatico per la ricostitu
zione di una giunta di cen
trosinis tra , l'Assemblea è sta
ta convocata per domani mat
tina per l'elezione del nuovo 
presidente della giunta di go
verno. La OC ha designato 
per l'Incarico l 'attuale presi
dente del parlamento, onore
vole Bonfiglio. L'incarico la
sciato libero da Bonfiglio do
vrebbe essere assegnato ad un 
altro democristiano, l'on. Fa-
sino, più volte nel passato 
presidente della Regione. Sal
vo ripensamenti dell'ulti-
m'ora, al presidente uscente 
Giummarra (de) verrebbe at
tribuito un assessorato nel 
nuovo governo. 

Avviata cosi a conclusione 
la delicatissima fase politica 
seguita alle dimissioni che 

erano s ta te presentate venti 
giorni addietro dal governo 
Giummarra , restano aperte 
tut te le questioni di metodo 
e di contenuto che erano sta
te sollevate dal nostro Parti
to. 11 quale ha proposto alle 
al tre forze autonoraiste sici
liane di uscire dalla crisi con 
una profonda svolta nel mo
do di governare e di organiz
zare la vita pubblica. 

Temi, questi , che erano sta
ti ripresi dal documento del
l'accordo di centro • sinistra, 
ma che adesso vengono posti 
sul tappeto con urgenza dalle 
Immediate scadenze che at
tendono il nuovo governo do
po 11 voto del par lamento re
gionale. E* questo l 'argomen
to di un discoreo tenuto ieri 
ad Enna dal compagno Achil
le Occhetto, membro della 
Direzione e segretario regio
nale del PCL 

Occhetto ha sottolineato che 
dal documento quadripar t i to 
< emerge un quadro politico 

Interessante, migliore che nel 
passato: affiora, infatti, la ten
denza ad abbat tere gli stec
cati della delimitazione a si
nistra, a ridefinire il ruolo 
dell 'Istituto autonomistico co
minciando dalla revisione de
gli stessi s t rument i istituzio
nali per la risoluzione della 
crisi con 11 metodo (propo
sto dal nostro par t i to ed ac
colto dal documento di cen
tro - s inistra) delle consulta-
rioni con le forze economi
che. politiche, democratiche e 
sindacali per la formulazio
ne del p rogramma di go
verno ». 

« Se ci trovassimo però di 
fronte a soluzioni confuse e 
contraddit torie, ed ad un go
verno incapace di far segui
re alle parole 1 fatti — ha 
concluso Occhetto — la no
s t ra opposizione al nuovo cen
t r o - sinistra non potrà che 
essere intransigente». 

v. va. 

IL QUOTIDIANO DC SUL BILANCIO TOSCANO 

Un polverone polemico 

Il quotidiano de ha dedica
to un lungo articolo all'atti
vità della regione Toscana e 
ne preannunzia altri dedicati 
allo « spulcio » dei bilanci del
le «regioni rosse». 

La scoperta, anche se tar
diva, da parte del foglio della 
DC. dell'attività delle cosidet-
te « regioni rosse » sarebbe da 
salutarsi positivamente, ove 
fosse mossa dall'intenzione di 
presentare, pure attraverso il 
prisma di una visione anche 
severamente critica, la realtà 
quale essa è. Purtroppo, il fo
glio de ha mancato questa 
occasione per arricchire il di
battito ed il confronto, prefe
rendo seguire il clichè piut
tosto stantio che vorrebbe 
presentare le « regioni rosse » 
come incapaci di esprimere 
un nuovo modo di governo 
(da qui, il significativo titolo 
« Toscana.» e fu l'immobili
smo »). 

L'orgia di cifre e di dati 
contabili che, con enfatica pi
gnoleria, il quotidiano de 
snocciola ai lettori, tradisce 
fin troppo platealmente il ten
tativo di operare una grosso
lana e maldestra ritorsione 

per le denunce, fondate e do
cumentate, che si sono levate 
contro la DC per il suo modo 
di governare il paese e per 
nascondere una realtà ben più 
ricca ed articolata. « Spul
ciando il bilancio», il foglio 
de finisce così per ignorare 
(deliberatamente) il dato po
litico che ha maggiormente 
caratterizzalo il dibatito sul 
bilancio della regione: la de
nuncia che si è levala non 
soltanto da parte delle forse 

di maggioranza, ma dallo stes
so gruppo de, dell'azione di 
compressione delle regioni e 
delle autonomie locali, porta
ta avanti fino ad oggi dai 
governi, e la cui <* nefasta in
fluenza » è stala lamentata 
dallo stesso capogruppo regio
nale della DC. 

Di questo passo, « il Popo
lo». nel suo polverone pole
mico. giunge a deformare la 
realtà delle cose, sostenendo 
la tesi di un bilancio rigido 
e chiuso, di mancanza di scel
te selettive e, addirittura, di 
una politica « clientelare ». 
Oli interventi prioritari a fa
vore dell'agricoltura, della si
curezza sociale, dell'istruzione 
e cultura (che lo stesso con

sigliere liberale ha definito 
superiore in proporzione al
l'impegno di stato), degli ac
quedotti, del trasporti, dell'as
setto del territorio e del tu
rismo, stanno lì, a smentite 
clamorosamente il foglio de 
E sottolineano, al contrario, 
come di fronte alla crisi po
litica del paese la maggioran
za di sinistra nella regione to
scana costituisca un elemen
to di stabilità democratica e 
di capacità di governo. E" una 
maggioranza che, come ha 
detto il presidente della giun
ta, il socialista Logorio, in
tende lasciare il «segno* in 
alcuni problemi importanti 
della società toscana. 

Nel solco delle «linee» del 
piano economico, la regione 
sta portando avanti la confe
renza agraria, le leggi sui tra
sporti, le deleghe di settore 
agli enti locali, dopo l'appro
vazione della legge sul diritto 
allo studio. E' un segno di
verso. rispetto a quelli lasciati 
dalla politica de (questa sì 
clientelare! ) profondamente 
innovatore. 

m. I. 

continuava anche nel corri
doi del palazzo di giustizia) 
ed ha immedia tamente stila
to un documento di prote
sta, firmato dagli avvocati 
Terracini, Spazzali, Lentini, 
Piscopo, Pecorella, Dateli! e 
Torri. «Di fronte all'ingiusti
ficato provvedimento di allon
tanamento dall'aula del Ma
rini che stava esercitando il 
sacrosanto diritto di difender
si formulando una smentita 
alle affermazioni di un te
ste — diceva l'esposto de
gli avvocati fat to perve
nire alla Corte r iuni ta In 
camera di consiglio —; 
di fronte al violento al
lontanamento dall'aula di 
Marini e del pubblico che era 
sottoposto a calci e percosse; 
ritenuto che con tali provve
dimenti il presidente abbia 
soppresso le garanzie più ele
mentari di un dibattimento 
equo e democratico che è as
sicurato a tutti dalla Costi
tuzione e dalla Convenzione 
Europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo, essi di
chiarano di abbandonare 
quest'aula in cui hanno do
vuto assistere al pestaggio di 
uomini e donne inermi e di 
non farvi ritorno fino a che 
non saraìino revocati i pre
detti provvedimenti e non 
sarà riconosciuto all'imputa
to Marini il pieno esercizio 
dei propri diritti». 

Durante la lunga sospensio
ne si verificava un episodio 
significativo: ment re i giudi
ci popolari erano rinchiusi in 
camera di consiglio, il presi
dente della Corte Fienga e 11 
giudice a latere Addesso si 
recavano — da soli — a u n a 
r iunione presso l'ufficio del
l'avvocato dello Stato, Ange-
Ioni. Ent ravano anche nello 
ufficio, ma per uscirne poco 
dopo, il PM che h a condotto 
le indagini istruttorie Lam
berti, e il procuratore capo 
Lupo. Due ore e venti minut i 
dopo la sospensione della 
udienza, la corte r ientrava e 
il presidente leggeva un'ordi
nanza con la quale si respin
geva l'esposto della difesa 
di Marini, dichiarando che 
esso poneva condizioni «inam
missibili». Tra queste veniva 
indicata la riammissione del 
pubblico in aula « che, in una 
con i tumulti verificatisi pri
ma della sospensione della 
udienza, rendono impossibile 
la prosecuzione del dibatti
mento ». « Ciò posto — ha 
det ta to a verbale il presi
den te — si rinvia il procedi
mento a nuovo ruolo infor
mandone la Procura genera
le». 

Gli avvocati della difesa 
di Marini de t tavano a ver
bale, a questo punto, la pro
tes ta per u n a t to « immoti
va to» intervenuto nel pieno 
del processo: e per il t ra t ta 
mento riservato al l ' Imputato 
e al pubblico. «Stavo per av
vertire la corte — ha detto 
fra l 'altro l'avv. Spazzali —, 
prima che venisse chiamata 
la teste Scannapieco, che la 
difesa è in possesso di testi
monianze e dichiarazioni che 
smentiscono le affermazioni 
dei testimoni tirati fuori dal 
P.M. ». La difesa di Marini 
e Mastroglovanni ha chiesto 
quindi unanimemente la re
voca dell 'ordinanza di rinvio 
a nuovo ruolo, che prelude 
cer tamente a un trasferimen
to in a l t ra sede del proces
so. 

Si è allora r i formata l'al
leanza, già usuale nelle u-
dienze di questo processo, fra 
la par te civile missina, la di
fesa del missino Alfinito (im
puta to di rissa) e il P.M.: 
sembrano tu t t i assai conten
ti di questa improvvisa in
terruzione del processo, non 
h a n n o sollevato obiezioni, 
anzi — elogiando il presidente 
— si sono opposti alla revo
ca dell 'ordinanza che è s t a t a 
di 11 a poco r ibadi ta d a u n a 
nuova decisione della Corte, 
e cioè il rifiuto della conces
sione della l ibertà provvisoria 
a Marini a per il pericolo di 
inquinamento delle prove e 
per la gravità dei fatti co
me risultano dalla contesta
zione ». 

I difensori di Marini han
no annuncia to che r icorreran
no in Cassazione contro il 
rinvio del processo: e nel po
meriggio h a n n o diffuso u n a 
dichiarazione nella quale 
st igmatizzano II provvedimen
to definito u n a misura liber
ticida e inammissibile presa 
in modo d a impedire che 
Giovanni Marini venga ret
t amen te giudicato e r iman
ga quindi in carcere senza 
giudizio. Dopo avere ' sottoli
neato che questo provvedi
mento perviene nel momento 
In cui si s tava sempre più 
affermando la linea della di
fesa, sì s tava distruggendo il 
castello delle accuse, si s tava 
muovendo un ampio fronte 
di forze popolari democrati
che e antifasciste (ancora 
Ieri sera oltre duemila per
sone si erano r iuni te nella 
aula magna dell 'Università 
per ascoltare una conferen
za del compagno Terracini ) , 
a sostegno di u n a ricostru
zione puntuale e non defor
m a t a dei fatti, il documento 
della difesa chiede a t u t t e 
le forze democrat iche di in
tervenire affinchè a Marini 
s iano garant i t i In carcere 
tut t i 1 dirit t i civili e politici, 
e perchè li processo venga 
subito fissato a Salerno. Inol
t re I consigli di dieci fabbri
che salerni tane hanno invia
to al presidente della Corte 
d'assise di Salerno un tele
gramma di protesta per il 
brutale intervento poliziesco. 
Nel messaggio si ribadisce la 
necessità che il processo con
tinui a svolgersi a Salerno, 
ci t tà di grandi tradizioni de
mocrat iche e antifasciste. 

Eleonora Puntillo 

Quattro mesi di lavoro del Partito 

Superati i 653 milioni 
(36 in più rispetto al 73) 
nella campagna abbonamenti 
Ventisette federazioni olire il 70% dell'obiettivo 
Emilia, Lombardia e Piemonte in testa alla graduato
ria -1 successi nel lavoro di sostegno a RINASCITA 

A quattro mesi dal lancio della campagna abbonamenti 
1973-74 si può trarre un bilancio parziale die complessiva
mente si presenta positivo: infatti, i versamenti per abbona
menti a L'UNITA' assommano ad oltre 653 milioni su un obiet
tivo finale di un miliardo di lire. Va rilevato inoltre che al 
28 febbraio sono stati raccolti 36 milioni in più rispetto'alla 
stessa data dello scorso anno. E' un risultato incoraggiante 
e stimolante che va inquadrato nella vasta mobilitazione del 
Partito attorno alla sua stampa nell'anno del 50. dell'UNITA' 
e del trentennale di RINASCITA. 

Ventisette sono le Federazioni che hanno superato il 70% 
dell'obiettivo; su scala regionale l'Emilia ha superato l'81%, 
mentre Lombardia e Piemonte toccano il 70%. 

Per quanto riguarda RINASCITA va sottolineato l'ammon
tare dei versamenti sinora pervenuti — quasi 124 milioni, sette 
in più rispetto alla somma raccolta alla stessa data Io scorso 
anno — e che sette regioni hanno superato il 75% dell'obiettivo. 

Accanto a questi risultati positivi, che vanno consolidati ed 
estesi, esistono zone d'ombra e permangono ritardi che possono 
venir superati dalle nostre organizzazioni per fare di questa la 
grande campagna abbonamenti del 50. de L'UNITA'. 

Pubblichiamo di seguito le graduatorie de L'UNITA' e 
RINASCITA. 

Federai. 

Benevento 
Modena 
Reggio E. 
Viareggio 
Ravenna 
Venezia 
Treviso 
Biella 
Bologna 
Enna 
Ferrara 
Trapani 
Brescia 

. Caltanissetta 
Trento 
Imola 
Lecce 
Como 
Vicenza 
Cremona 
Lecco 
Torino 
Cagliari 
Milano 
Prato 
Crema 
La Spezia 
Vercelli 
Forlì 
Taranto 
Ancona 
Pistola 
Sondrio 
Varese 
Bari 
Ragusa 
Novara 
Gorizia 
Imperia 
Udine 
Savona 
Mantova 
Aosta 
Cosenza 
Ascoli P. 
Siena 
Cuneo 
Pisa 
Bergamo 
Napoli 
Genova 
Agrigento 
Chieti 

obiett. obiett. 

800.000 
83.000.000 
63.000.000 
2.500.000 

56.500.000 
7.000.000 
4.100.000 
9.000.000 

97.500.000 
200.000 

22.400.000 
200.000 

10.000.000 
200.000 

1.500.000 
12.800.000 
6.000.000 
4.700.000 
3.200.000 
7.500.000 
3.200.000 

35.000.000 
2.000.000 

83.000.000 
21.000.000 
1.000.000 
9.000.000 
7.500.000 

19.000.000 
2.500.000 
8.500.000 
8.000.000 
1.000.000 
8.500.000 
5.000.000 

200.000 
7.000.000 
2.000.000 
1.500.000 
3.200.000 
6.000.000 

14.000.000 
3.500.000 
1.500.000 

700.000 
21.000.000 
1.700.000 

23.000.000 
4.000.000 

10.500.000 
12.500.000 

300.000 
850.000 

140,26 
89,34 
88,18 
88,10 
84,62 
82,87 
81,77 
80,15 
79,50 
79,45 
76,83 
76,00 
75,65 
75,60 
74,62 
74,05 
74,04 
73,72 
73,21 
72,76 
72,43 
72,43 
72,32 
72.25 
71,69 
71,27 
71,01 
70,25 
68,24 
66,37 
65,76 
65,60 
65^8 
64,68 
64,23 
64,17 
64,06 
63,61 
62,76 
62,21 
62,09 
61,83 
61,84 
61,56 
60,89 
60,87 
60,77 
60,43 

. 60.34 
60,19 
59,66 
58,60 
58,10 

Belluno 
Alessandria 
Potenza 
Grosseto 
Pavia 
Piacenza 
Pesaro 
Verbania 
Catanzaro 
Rovigo 
Rimini 
Verona 
Asti 
Matera 
Bolzano 
Firenze 
Pordenone 
Sassari 
Arezzo 
Terni 
Padova 
Brindisi 
Parma 
Campobasso 
Lucca 
Foggia 
Massa C. 
Nuoro 
Avezzano 
Catania 
Trieste 
Roma 
Perugia 
Isernia 
Teramo 
Caserta 
Palermo 
Oristano 
Reggio C. 
Messina 
Froslnone 
Viterbo 
Macerata 
Fermo 
Avellino 
Tempio 
Salerno 
Pescara 
Livorno 
Crotone 
Capo Ori. 
L'Aquila 
Rieti 
Siracusa 
Latina 
Carbonia 

1.800.000 
10.500.000 

900.000 
21.000.000 
9.000.000 
3.800.000 
6.000.000 
4.000.000 
1.000.000 
4.000.000 
5.400.000 
4.000.000 
3.000.000 

600.000 
600.000 

50.000.000 
1.500.000 

400.G00 
9.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
1.600.000 

12.400.000 
200.000 
900.000 

2.800.000 
1.000.000 

850.000 
400.000 
550.000 

2.000.000 
40.000.000 
6.000.000 

300.000 
600.000 

1.300.000 
1.150.000 

200.000 
1.000.000 

400.000 
2.000.000 
2.300.000 
1.400.000 
1.000.000 
1.000.000 

150.000 
1.800.000 
1.000.000 

23.000.000 
300.000 
150.680 
500.000 

1.500.000 
200.000 

3.500.000 
300.000 

Graduatoria regionale 
Regione 

Emilia R. 
Lombardia 
Piemonte 
Trentino A.A. 
Veneto 
Liguria 
Puglie 
Aosta 
Campania 

% sul
l'obiettivo 

81,06 
69,53 
67,86 
66,93 
64,34 
63,84 
52,25 
61,84 
55,78 

Marche 
Friuli V.G. 
Sardegna 
Lucania 
Toscana 
Calabria 
Sicilia 
Umbria 
Molise 
Abruzzo 
Lazio 

56,69 
56,05 
54,37 
52,81 
52,60 
51,54 
51,43 
51,09 
51,03 
50,96 
50,16 
50,14 
48,45 
48,15 
47,89 
47,37 
47,14 
45,41 
44,97 
44,93 
43,74 
42,80 
42,64 
42.55 
42,51 
42,27 
42,08 
41,72 
40,83 
39,72 
39,18 
37,54 
36,86 
35.95 
35,48 
34,91 
34,69 
32,10 
30,46 
29,30 
27,30 
26,82 
26,47 
26,11 
25,06 
25,00 
24.69 
24,38 
23,62 
22,46 
21,86 
18,53 
16,98 
12,17 
11,07 
6,66 

55,30 
54,64 
53,96 
51,88 
51,57 
47,52 
43,88 
40,89 
38,59 
36,02 
34,12 

Campagna abbonamenti Rinascita 
Regione 

Lombardia 
Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Veneto 
Emilia R. 
Friuli V.G. 
Toscana 
Trentino A.A. 

l'obiettivo 
86,26 
80,72 
78,74 
77.81 
75,40 
76,*5 
75,40 
73,47 
69,94 

Lazio 
Puglie 
Campania 
Marche 
Umbria 
Molise 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Lucania 
Abruzzo 

68,84 
67,15 
63,52 
58,93 
51,06 
57,06 
53,50 
51,07 
44,31 
40,18 
39,48 

REGGIO EMILIA: 500 i nuovi 
abbonati a l'Unità e Rinascita 
Quattrocento nuovi ab

bonament i all 'UNITA' e 
93 a RINASCITA, costi 
tulscono u n bilancio par
ziale senz'al tro positivo 
che s t a ad indicare l'im
pegno della federazione 
di Reggio Emilia nel con
seguimento del 63 milio
ni per 1TJNITA' e dei 
5800.000 per RINASCITA. 

Al 29 febbraio la fede
razione di Reggio Emilia 
h a toccato 1*887* dello 
obbiettivo dellTJNTTA' e 
r80r c di quello della rivi
sta del Par t i to La fede

razione ci segnala un'ini
ziat iva diffusionale nuo 
va ed interessante . E* 
s ta to da to il via nella 
fabbrica reggiana « Hi-
d r o l r m a » al la diffusione 
quot id iana dellTJNrTA' 
con un quant i ta t ivo ini
ziale di 20 copie. ET u n a 
esperienza, questa, desti
n a t a ad estendersi pres
so a l t re fabbriche e com
plessi cooperativi per da
re u n nuovo impulso al
l 'espansione del pubblico 
di lettori del nostro gior
nale. 

BIELLA: presto l'attivo 
per il 50° dell'UNITA' 

l a federazione di Biella h a svolto un notevole lavoro 
nel rinnovo degli abbonament i raggiungendo l'SOrc dello 
obiettivo dell'UNITA* e il 77% di quello della rivista del 
Par t i to . Nell 'ambito delle iniziative per 11 50. del nostro 
giornale è s ta to deciso di convocare nella seconda metà 
di marzo un convegno provinciale sul problemi della stam
pa e propaganda che sa rà anche u n mor ren to di r i lancio 
della campagna abbonament i . 


